
Città di Brindisi 

1º PROGRAMMA PLURIENNALE Dl ATTUAZIONE 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRELIMINARE 

ai sensi dell’art.13 della Legge nº 10 del 1977 

ai sensi delle Leggi Regionali 12-2-1979 nº 6, 31-10-1979 nº66, 22-4-1980 nº26, 31-5-1980 

nº56, 8-3-1985 nº 6 e 3-6-1985 nº53 

Con deliberazione G.C. n° 1549 del 25-9-97  la IX Ripartizione urbanistica ed assetto del 

territorio è stata incaricata della redazione del 1° P.P.A. della Città di Brindisi. 

In esecuzione del predetto incarico si premettere quanto segue: 

- la legge nº 10/77, in parziale accoglimento delle istanze della cultura urbanistica più attenta 

ai problemi sociali dello sviluppo urbano ed a quelli della gestione del piano, in una logica di 

superamento delle sue caratteristiche vincolative e normative, ha introdotto, con l’art.13, la 

previsione di un nuovo strumento: il programma pluriennale di attuazione (PPA). 

Il P.P.A. é uno strumento programmatorio mediante il quale l’Amm.ne Comunale, organizza 

e coordina gli interventi sul territorio già stabiliti nei piani urbanistici generali, per un 

determinato periodo di tempo (3-5 anni). 

Tale strumento é finalizzato all’individuazione ed alla determinazione delle modalità di 

attuazione degli interventi pubblici e privati sul territorio nell’arco temporale considerato, 

precisando le aree che potranno essere edificate e le opere di urbanizzazione che dovranno 

essere correlativamente attuate. 

Per quanto predetto il P.P.A. non può contenere nuove scelte urbanistiche, né varianti a 

quelle già incluse nei piani urbanistici generali ed esecutivi di dettaglio: può solo individuare 

la priorità degli interventi già pianificati. 

Sintetizzando risultano tre gli obiettivi principali del P.P.A.: 

-localizzazione, temporizzazione e coordinamento tra loro degli interventi sul territorio;  

-raccordo tra la pianificazione del territorio e programmazione economica del Comune; 

-garanzia dell’attuazione del programma formulato attraverso la forzosa edificazione delle 

aree delimitate. 
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Accanto poi, alla legislazione statale, è sorta quella regionale, come nel caso della Puglia, 

che con le proprie norme del 12 Febbraio 1979 n°6, 31 Ottobre 1979 n°66, 31 Maggio 1980 

n°56 (art.36), 8 Marzo 1985 n°6 e per ultima la 3-6-1985 nº53, ha ulteriormente disciplinato 

la materia. 

In adempimento dell'art. 13 comma 3. della L.S. 28/01/1977 n. 10, la Regione Puglia, all'art. 

2 della L.R. n.6 del 12/02/1979 e successive modificazioni ed integrazioni, prescrive che il 

Programma Pluriennale di Attuazione (P.P.A.) "é finalizzato a coordinare forme, tempi e 

modalità di attuazione degli strumenti urbanistici generali in base alle risorse economiche 

finanziarie disponibili o prevedibili". 

Per effetto delle modifiche apportato dalla L.R.P. nº 6/85, le previsioni del primo P.P.A. 

hanno vigore per un periodo massimo di cinque anni. 

Per quanto riguarda i contenuti del P.P.A. si fà riferimento all’art.5 della L.R.P. nº6 del 12-2-

1979. 

Propedeutico al PPA é il Documento Programmatico Preliminare, formulato ai sensi 

dell’art.10 della Legge Regionale nº6/79, sulla base dei contenuti di cui ai punti a), b) c) ed f), 

dell’art.5 e  art. 7 della legge stessa. 

Con riferimento ai punti sopradetti nel merito si relaziona quanto segue. 

Il territorio del Comune di Brindisi é regolato attualmente dalla seguente pianificazione: 

1 Variante al Piano Regolatore Generale (P.R.G.) dell'A.S.I. di Brindisi, oggi  Consorzio 

SISRI- 

Tale strumento urbanistico pianifica le aree del consorzio S.I.S.R.I. della Provincia di Brindisi, 

tra le quali é compresa l'area di Brindisi. 

Con riferimento all'art. 51 del D.P.R. 6/3/1978 n.218  Testo unico della legge sull'intervento 

nel Mezzogiorno, il P.R.G. A.S.I. produce gli effetti giuridici del Piano Territoriale di 

Coordinamento di cui all'art. 5 della L.S. del 17/8/1942 n. 1150. Da qui scaturisce l'obbligo 

dei Comuni in cui ricadono gli agglomerati industriali, ad uniformare allo stesso Piano A.S.I. il 

rispettivo Strumento Urbanistico Generale. 

Pertanto, la  variante Piano A.S.I., progettata negli anni 81/82, successivamente all’adozione 

del P.R.G. di Brindisi,  dovrà essere recepita negli elaborati del P.R.G. della città, così come 

prescritto anche dal voto C.U.R. n°54 del 22/2/85, in sede di approvazione definitiva dello 
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strumento urbanistico generale.  Il Piano SISRI, approvato con deliberazione Regione Puglia 

n°59 del 24-1-90 vistata dal Commissario di Governo della Regione Puglia in data 22-2-90 

n°2125, è stata variata con deliberazione G.R. n°4690/93 esecutiva per decisione del 

Commissario di Governo n°6824/93 e a tutt’oggi è in itinere l’approvazione definitiva da parte 

della Regione Puglia dell’ulteriore variante adottata con deliberazione assembleare n°12/ASI 

del 28-1-94. 

2 Piano regolatore del Porto. D.M. LL.PP. n. 375 del 21/10/1975. 

3 Piano Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune Brindisi (L.S. n. 1150/1942 e L.R.P. n. 

56/80), modifiche ed integrazioni prescritte dalla delibera di approvazione definitiva G.R.P. n. 

10929" del 28/12/1988. 

4 Piano Particolareggiato “La Rosa”  L.S. n. 167/62 .  

5 Piano Particolareggiato “Perrino”  L.S. n. 167/62 .  

6 Piano Particolareggiato e varianti “S. Elia” L.S. n. 167/62 .  

7 Piano Particolareggiato “Bozzano” L.S. n. 167/62 e L.S. n. 865/71.  

8 Piano di Recupero e P.E.E.P. “Paradiso” L.S. 457/78 e L.S. 167/62.  

9 Censimento degli immobili avente carattere storico, artistico e di particolare pregio - "Aree 

Contermini" e delle rispettive norme di attuazione, relative al nucleo edificato entro le mura 

ed alle zone di S.Pietro degli Schiavoni e Mattonelle giuste deliberazioni del Commissario ad 

acta n.1 del 18/11/1993, n.2 dell'11/02/1994, n.12 del 15/09/1994 e la n.14 del 26/10/1994. 

conferma delle individuazioni delle Zone di Recupero di P.R.G ex lege 457/78 deliberazione 

Commissario Straordinario n.1034/94; 

10 deliberazione C.C. n. 131 del 5/12/95 “Riapprovazione della variante tipologica relativa ai 

lotti “A” e “D” ed al lotto “B” dei piani di zona del Quartiere S.ELIA, ai sensi della Legge n. 

865 del 22/10/1971, a seguito di decadenza della Deliberazione Consiliare n. 59/95”; 

11 deliberazione del Commissario ad acta nº1 del 17-10-96 “Attuazione della deliberazione 

della G.R.Puglia nº63093 del 17-11-92, adempimenti al P.R.G., attraverso strumenti attuativi, 

area tipizzata dal vigente P.R.G. come area omogenea di tipo B1 soggetta a pianificazione di 

recupero ex lege 457/78 Rione MATTONELLE; 

12 deliberazione C.C. nº7 del 18-2-97, esecutiva, di proposta di individuazione degli 

agglomerati e cuclei abusivi da perimetrare ai fini della predisposizione delle varianti di 

recupero ex lege 47/85 e 724/94; 
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13 deliberazioni del commissario ad acta nnº1 e 2 del 4-3-97 inerenti la ritipizzazione  di 

alcune zone site al Quartiere CASALE originalmente tipizzate F dal P.R.G. vigente e 

ridefinite zone “B”; 

La città dispone anche di due piani di settore:  

- Piano commerciale ex lege 426/1971: da aggiornare; 

- Piano del traffico e dei parcheggi ex lege 122/89: da aggiornare. 

Sono inoltre in corso di approvazione i seguenti strumenti di pianificazione: 

- Piano di Zona per l'edilizia economica e popolare nella frazione Tuturano (Legge 167/62) 

per il quale la C.U.C. ha espresso parere favorevole in data 1011-97;  

- Piano della Viabilità nelle zone B2 di completamento non urbanizzate nel quartiere 

Tuturano per il quale la C.U.C. ha espresso parere favorevole in data 28-10-97; 

Tra i procedimenti già in corso inerenti la pianificazione del territorio vi é da rilevare 

l’affidamento del Piano per la salvaguardia e sviluppo della fascia costiera il cui incarico è 

stato affidato con deliberazione G.C. n.2362 del 29-12-97. 

Piano Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune di Brindisi modificato ed integrato dalle 

prescrizioni della D.G.R. Puglia di approvazione definitiva n. 10929 del 28/12/1988. 

Il P.R.G. di Brindisi adottato dal C.C. con delibera n.6 del 10/1/1980, é stato approvato ai 

sensi della L.S. n. 1150/42 e della L.R. Puglia n. 11/81 con delibere G.R. n. 7008 del 

5/7/1985; n.5558 del 7/6/1988 e n. 10929 del 28/12/1988. 

Il dispositivo della deliberazione G.R.P. n.7008/85 prevede l'approvazione con l'introduzione 

negli atti di numerose modificazioni e prescrizioni rivenienti dall'accoglimento integrale dei 

punti: 3.1; 3.2; 3.3; 3.4; 3.5 e 3.6 del voto  C.U.R. n.54 del 22/2/85. 

Tali prescrizioni sono: 

punto 3.1 Predisposizione di un Testo unico coordinato ed aggiornato del Regolamento 

edilizio comprendente le modifiche, le sostituzioni e le integrazioni previste nelle delibere di 

C.C di Brindisi n.6/80 e n.130 del 26/1/1981. 

punto 3.2 Testo aggiornato delle N.T.A. del P.R.G., modificato da tutte le prescrizioni della 

delibera Regionale. 

punto 3.3 Tav. N.1P.R.G. Corografia in scala 1:25.000; inserimento aree demaniali indicate 

dal Comando III Regione aerea e zone F4 di cui alla variante P. di F. tav. n.1. 
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punto 3.4 Tav. N. 6  P.R.G. Perimetrazione aree oggetto di P.di R. nella zona B2 dei rioni 

Cappuccini e Commenda, é quella prevista dall'elaborato grafico allegato alla Delibera C.C. 

n. 250 del 30/11/82. 

punto 3.5  elenchi osservazioni: 

a) elenco osservazioni con parere sfavorevole all'accoglimento; 

b) elenco osservazioni con parere favorevole all'accoglimento parziale delle stesse, nei limiti 

di cui alle determinazioni comunali delle delibere di C.C. n.249/82 e n.251/82. 

Tutte quelle non comprese nei primi due elenchi risultano "accolte in toto" senza alcuna 

limitazione neppure interpretativa. 

punto 3.6 osservazioni pervenute all'Ass. Reg. Urbanistica: adeguamento alle indicazioni nel 

merito della relazione S.U.R. . 

La successiva delibera G.R. Puglia n. 5558/88 riapprova il P.R.G. con riferimento alle 

delibere di C.C. di Brindisi n. 6/80; n. 250/82; n. 251/82 e n. 260 del 14/4/86, (quest'ultima di 

recepimento in toto delle prescrizioni di cui alla precedente D.G.R.P. n. 7008/85). 

Con deliberazione n. 5558/88 viene inoltre prescritto di: 

-inserire d'ufficio nel P.R.G. la modifica attinente alla localizzazione della Centrale a carbone 

nei limiti e nei termini di cui alle autorizzazioni contenute nel Decreto MICA del 26/6/'82; 

-subordinare la definizione ai fini urbanistici della localizzazione del nastro a carbone e opere 

accessorie, alla emissione dell'apposito decreto MICA. 

La delibera G.R. Puglia n. 10129/88 di approvazione del P.R.G. di Brindisi fornisce al 

Commissario di Governo i chiarimenti sulla precedente D.G.R.P. n. 5558/'88 richiesti dallo 

Stesso, in merito alla estensione dell'area della Centrale a carbone ed agli effetti sul P.R.G. 

di Brindisi dell'approvazione MICA del nastro trasporto carbone. 

Il Commissario di Governo nella propria delibera di ratifica n. 1986 del 23/2/1989 delle 

precedenti D.G.R. Puglia n. 5558/85 e n. 10129/88 di approvazione del P.R.G., ribadisce che 

"le determinazioni ministeriali circa la localizzazione del nastro a carbone costituiranno in 

ogni caso variante ope legis al P.R.G., restando ferma nel frattempo le norme di 

salvaguardia". 



 
6 IX Ripartizione Assetto del Territorio Sezione Urbanistica  

 

Con deliberazione C.C. n°260 del 14-4-86, questa Amministrazione ha recepito le 

prescrizioni di modifica del PRG di cui alla deliberazione regionale n°7008/85. 

Nello stesso atto il Consiglio si riserva inoltre "di adottare ....... non oltre i tempi prescritti, atti 

deliberativi per l'approvazione di un Testo unico delle norme di attuazione del P.R.G.; del 

vigente Regolamento Edilizio; del censimento generale degli immobili aventi carattere 

storico, artistico e/o di particolare pregio compresi tutti i vincoli derivanti dalle vigenti 

disposizioni di leggi statali e/o regionali; l'adeguamento in toto ai contenuti della legge 

regionale n. 56/80; l'adeguamento cartografico per le modifiche introdotte e per 

l'accoglimento delle osservazioni su mappe catastali ed aerofotogrammetriche aggiornate”. 

A questo impegno di adeguamento del P.R.G. per tutte le prescrizioni, espresso formalmente 

nel 1986 dal Consiglio Comunale di Brindisi con la delibera già richiamata ed approvata dalla 

Regione nella stessa D.G.R. n°5558/88, seguono invece nel 1991 le delibere n. 31 del 

20/4/1991 e n. 88 del 13/7/1991 con le quali il Consiglio Comunale di Brindisi provvede ad 

adottare una modifica all'art. 5 del Regolamento Edilizio Comunale nella parte dello stesso 

articolo in cui è prevista la composizione della Commissione Edilizia Comunale. 

Con delibere n. 6301 del 2/12/91 e n. 511 del 25/2/1992 (resa esecutiva dal Commissario di 

Governo con decisione n. 3526 del 26/3/1992) la Regione Puglia, approva il suddetto atto. 

L'iter procedurale di approvazione seguito dal Comune e dalla Regione costituisce a tutti gli 

effetti “Variante al P.R.G.”. 

Nello stesso tempo, la Regione non tiene conto delle prescrizioni già dettate all'atto 

dell'approvazione del P.R.G. di Brindisi quali: il Testo modificato e unico di tutto il R.E. 

Comunale e l'adeguamento "in toto" del P.R.G. ai contenuti della legge urbanistica regionale 

n. 56/80, (non già ad un solo articolo di essa), essendo peraltro ormai scaduto nel 1991 il 

periodo di tempo massimo prescritto (due anni) per tale adempimento dall'art. 1 della L.R. n. 

11 del 24/1/1981. 

Nel 1992 con la delibera n. 88 del 20/07/1992 il C.C. di Brindisi approva la "Raccolta 

coordinata norme di attuazione al P.R.G. con relativa cartografia “Adempimento prescrizione 

parere C.U.R. n. 54 del 20/2/'85". 

E con la Delibera n. 89 del 20/07/1992 lo stesso C.C. di Brindisi regola il "Funzionamento ed 

attribuzioni della Commissione Edilizia Comunale e norme relative al rilascio delle 

concessioni e autorizzazioni, controllo del territorio. Adeguamenti ai criteri di cui alla delibera 

G.R. n. 6320 del 13/11/89 pubblicata sul B.U.R. n. 35/suppl. del 20/02/1990". 
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Dall'esame puntuale dei numerosi e complessi documenti relativi al P.R.G. di Brindisi, si 

evince che a tutt'oggi: 

a) manca il Testo unico del R.E. coordinato e aggiornato a tutte le prescrizioni di cui al p.3.1 

C.U.R. voto n.54. 

b) la raccolta coordinata NTA al PRG con relativa cartografia adottate dal C.C. con delibera 

n. 88/92 non sono rispondenti agli adempimenti richiesti dal voto CUR n°54 . 

d) manca l'adeguamento globale alla legge urbanistica regionale n. 56/'80, in osservanza 

della L.R. n. 11/'81; 

e) manca la rappresentazione dello strumento urbanistico generale su mappe 

aerofotogrammetriche aggiornate secondo il dettato regionale. 

Al fine di un corretto approccio alla stesura del P.P.A. la IX Ripartizione Assetto del Territorio 

sta provvedendo, in uno con la redazione del P.P.A. a quanto prescritto, e precedentemente 

elencato, dalla Regione Puglia predisponendo: 

ADEGUAMENTO CARTOGRAFICO: 

a-recepimento nelle planimetrie adottate dal C.C. con deliberazione n.88/92, raccolta di tutte 

le osservazioni accolte o accolte in parte;  

b- rappresentazione grafica delle modificazioni indicate dalla Regione, tra le quali le 

variazioni di perimetrazione delle zone omogenee rivenienti dall'accoglimento in toto di 

alcune osservazioni;  

c- rappresentazione su aerofotogrammetrie delle varianti al PRG approvate e adottate dal 

C.C. o da enti preposti, nonché la rappresentazione degli Strumenti Esecutivi Approvati. 

Approntamento e modificazione di tutti gli elaborati del P.R.G. su mappe 

aerofotogrammetriche aggiornate come prescritto dal dettato regionale, complete di tutta la 

pianificazione attuativa di dettaglio; 

d- elenco dei “punti problema” con l’elaborazione di schede cartografiche e costituzione di un 

data base apposito per la gestione di tutte le osservazioni; 

e- modifica della cartografia del P.R.G.; 

f- analisi delle attrezzature comuni di cui al DM 1444/68 e delib GRP 6320/89 esistenti sul 

territorio rispetto ai quartieri e globalmente rispetto alla città; 
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g- verifica delle aree destinate a standard urbanistici alla luce delle osservazioni e varianti al 

P.R.G. (raffronto tra le previsioni di P.R.G. e la situazione reale) sia per quartieri (includendo 

le aree perimetrate soggette a condono edilizio) sia globalmente per l’intera città; 

h- analisi demografica secondo i dettami della delib GRP 6320/89, (ISTAT rilievi anagrafici 

verifiche presso le circoscrizioni) coordinando i dati reperibili dal P.R.G. e secondo gli atti già 

elaborati dalla IX Ripartizione; 

i- verifica rispondenza degli standard urbanistici ai dettami di legge (confronto con i dati 

riportati nel P.R.G. e situazione reale) sia per quartieri sia globalmente (occorrerà giustificare 

il trasferimento delle aree non reperite in loco ed individuate nei quartieri limitrofi), 

rilevamento del fabbisogno pregresso e proposta-progetto per l’adeguamento ai minimi di 

legge da sottoporre al Consiglio Comunale; 

l- rielaborazione della cartografia del P.R.G. con l’individuazione dei servizi esistenti ed aree 

destinate alle strutture di quartiere; 

m- raccolta coordinata delle N.T.A., unitamente al recepimento delle modificazioni dovute sia 

alla elaborazione delle osservazioni accolte in toto e o in parte, e sia alla luce delle 

prescrizioni Regionali e normative connesse prescritte dalla Regione secondo lo schema di 

cui alla deliberazione regionale nº6320/89 integrato con la normativa regionale e statale 

vigente; 

n - schema di convenzioni e schede di controllo modello; 

o- elaborazione di un Testo Unico del Regolamento Edilizio (R.E.) coordinato ed aggiornato 

con tutte le prescrizioni di cui al p.3.1 CUR n.54 (approvazione P.R.G.) secondo lo schema 

di cui alla deliberazione regionale nº6320/89 integrato con la normativa regionale e statale 

vigente; 

p- adeguamento della modulistica inerente le pratiche urbanistico edilizie alla luce delle 

nuove disposizioni legislative. 

Tutto ciò servirà, in sintesi a definire inequivocabilmente la configurazione del P.R.G. voluta 

dagli atti di approvazione regionale, con modalità e con elaborati grafici, stabiliti dalla legge 

56/80 e dalla apposita Delibera di G.R.P. n. 6320/89. 

Con tale strumento, redatto secondo legge, sarà possibile confrontare la situazione reale 

dell'area brindisina a quella prefigurata dal P.R.G. al fine di evidenziare le contraddizioni e le 

diverse problematiche aperte nella città e nel territorio. 
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Per quanto inerente la valutazione dei fabbisogni nel settore residenziale si evidenzia che a 

tutt’oggi sono in fase di ultimazione le procedure per l’assegnazione dei lotti edificabili ancora 

disponibili nel quartiere Sant’Elia, sono in corso le procedure di adozione del P.E.E.P. del 

quartiere Tuturano, che complessivamente prevedono la realizzazione di 380 alloggi. 

Inoltre, per le restanti zone tipizzate“B” di completamento del P.R.G. si rinviano alle 

successive valutazioni in merito alle possibilità edificatorie in quanto strettamente correlate 

alla verifica del fabbisogno abitativo da quantificare secondo le disposizione della DGR 

6320/89. 

Si esporranno valutazioni in merito al settore produttivo, escludendo le aree già pianificate 

dal vigente PRT ASI come previsto dall’art.30 della L.R. n°53/85. 

Una corretta prassi urbanistica non può prescindere per la valutazione dei fabbisogni dei 

settori oggetto del presente documento da:  

- l’analisi della dinamica demografica per unità e per nuclei familiari; 

- l’analisi della situazione abitativa con riferimento alla tipologia dell’abitazione, alla qualità 

abitativa, alle utilizzazioni miste e alla tipologia degli edifici. 

A tal proposito sono state utilizzate le tabelle proposte dalla D.G.R. 6320/89 elaborando la 

dinamica e le proiezioni, partendo dalla verifica dello stato all’anno 1996 sino all’anno 2002, 

considerando detto arco temporale di cinque anni quale previsione del P.P.A. ai sensi 

dell’art.1 L.R.n°6/85. 

Inoltre, tali proiezioni risultano, sempre per il D.G.R. n°6320/89 propedeutiche alla verifica 

dei rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e gli spazi pubblici o 

riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi ai sensi dell’art. 3 D.M. 

1444/68. 

Si riportano di seguito le valutazioni in merito alle analisi predette evidenziate nelle tavole 

allegate al presente  documento programmatico preliminare e riportate in appendice in scala 

ridotta (tavole di analisi da 1/a  a 18/a e tavole progettuali da 1/p a 16/p): 

-Tav.n°1/a  Analisi demografica e proiezioni all’anno 2002-  

La tabella n°1  analizza la popolazione residente al censimento del 1991. Quest’ufficio sulla 

base dei dati rilevati presso gli uffici anagrafici comunali ha esteso la verifica all’anno1996 

stabilendo tra l’altro la variazione assoluta negli ultimi cinque anni pari ad un decremento di 
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651 unità con la conseguente la riduzione della popolazione da 95.383 a 94.732 abitanti; tale 

riduzione ha comportato una variazione percentuale dello 0,137% ed una variazione media 

annua con decremento di 129,8 unità analizzata sulla base dei calcoli di interesse composto.  

Dalla tabella n°2 della popolazione residente per classi di età viene confermato il trend 

regionale che evidenzia l’aumento della popolazione di fasce oltre i sessanta anni.  

Proseguendo con la tabella n°3 si è analizzata la popolazione residente nel quindicennio 81-

96 con disaggregazione per anno del saldo naturale e del saldo migratorio e con 

determinazione delle relative percentuali. In detta tabella sono stati posti a confronto i dati 

ISTAT dei censimenti 81-91 con i relativi dati dell’Ufficio Anagrafe comunale apportando i 

correttivi necessari al fine dell’omogeneizzazione del dato finale. Anche in questo caso e 

così per le tabelle che si andranno di seguito ad analizzare viene confermata la tendenza 

riscontrabile nell’intera Regione Puglia con un calo del saldo naturale ed una diminuzione del 

saldo sociale dovuto ad una forte migrazione. In aggiunta alle tabelle proposte dalla delibera 

regionale, questo ufficio, al fine di espletare la verifica dello standard urbanistico sia per 

l’intera città che per ogni rione o quartiere, ha analizzato, sulla base dei dati demografici 

comunali, la ripartizione della popolazione per quartieri o rioni elaborando matematicamente 

la proiezione all’anno 2002; tanto è stato esaminato sulla base del dato complessivo 

elaborato con la tabella n°6 (proiezione che si andrà di seguito ad illustrare). La differenza 

degli abitanti tra il periodo 1991- 1981 ed il periodo 1996-1991 conferma la tendenza dello 

spostamento migratorio interno alla città in atto dal centro storico e dal quartiere Paradiso ai 

centri periferici principalmente dovuto al soddisfacimento del bisogno primario piuttosto che 

per le qualità intrinseche delle aree di ricezione. 

La tabella n°4  analizza  la popolazione residente con più di sei anni per grado di istruzione.  

Nella tabella n°5 vengono riportati i dati inerenti le famiglie residenti per ampiezza; anche in 

questo caso, si conferma la tendenza alla diminuzione dei nuclei familiari numerosi con 

incremento delle famiglie mononucleari.  

Nella tabella n°6 conclusiva, si determina la popolazione all’anno 2002 pari a 96.750 abitanti.  

L’aumento stimato, apparentemente in controtendenza rispetto alla popolazione all’anno 

1996, è giustificato dal calcolo effettuato con la media delle medie; per tale calcolo sono stati 

elaborati i dati della media annua riferiti al decennio 1971-81, periodo interessato da 

un’incremento dei residenti. Nella stessa tabella si conferma un aumento dei nuclei familiari 

ed una diminuzione dei componenti familiari portando a 3,01 il numero medio componenti 

per famiglia. 
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-Tav. n°2/a  Analisi della situazione residenziale del fabbisogno all’anno 2002- 

Dalla tabella n°7, abitazioni occupate e non occupate, si riscontra una diminuzione in atto del 

numero medio di occupanti per abitazioni e quindi la diminuzione del numero medio di 

occupanti rispetto alle stanze. Analizzando, oltre alle abitazioni occupate, anche quelle non 

occupate, si riscontra la tendenza ad un’aumento del dato medio di stanze per abitazione da 

3,40 a 4,46 stanze. 

La tabella n°8 rappresenta le abitazioni occupate per titolo di godimento; dalla stessa si 

riscontra l’aumento delle abitazioni in proprietà rispetto a quelle in affitto. 

La tabella n°9, che analizza le abitazioni occupate per epoca di costruzione, evidenzia una 

diminuzione di utilizzo di fabbricati di epoca più remota. La differenza sostanziale tra il dato 

riferito al censimento 71 e quelli successivi é giustificato dalla mancata ricostruzione del 

patrimonio antecedente  al 1919. 

La tabella n°10 relativa alle abitazioni occupate per numero di stanze fa riscontrare la 

tendenza all’anno1991 di un aumento delle abitazioni con maggior numero di stanze. 

Nella tabella n°11, è possibile confrontare il rapporto abitanti e stanza con le relative 

percentuali di affollamento. 

La deliberazione G.R. n°6320/89 propone infine, con le tabelle n°12 e 13 due sistemi 

differenti per il calcolo del fabbisogno di edilizia residenziale; il primo basato sul rapporto 

occupanti/stanze ed il secondo famiglie/abitazioni; la deliberazione stessa suggerisce di 

confrontare i risultati dei due sistemi di analisi mediandoli tra di loro. Da tale confronto risulta 

che il fabbisogno complessivo di stanze all’anno 2002 è di 28506 stanze equivalenti a 6391 

abitazioni. 

Tale fabbisogno complessivo potrà essere soddisfatto nell’arco del prossimo quinquennio in 

buona parte attraverso la capacità residuale insediativa ancora consentita dal vigente P.R.G. 

pari a nº 1.512 abitazioni così distribuite: 

-Zone P.E.E.P. Tuturano, Paradiso, S.Elia (lotti A e D) per complessivi 712 alloggi; 

-Zone B4: lottizzazioni Ville Albertini, Le Ville e B2 di completamento: Tuturano per 

complessivi 800 alloggi; 

La capacità residuale insediativa ancora consentita dal vigente P.R.G. garantisce il rispetto 

della proporzione tra l’area destinata ad edilizia economica e popolare e le aree riservate 
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all’attività edilizia privata, stabilita ai sensi dell’art.3 della legge n°167/62 modificato dall’art.2 

della legge n°10/77 ed in conformità all’art. 19 delle N.T.A. del PRG. 

Il fabbisogno decennale di edilizia economica e popolare risulta pari al 47% dell’edilizia 

residenziale complessiva e rientra nella proporzione prevista dalla legge che prescrive come 

limite minimo il 40% e per il massimo il 70%. 

Supponendo un intervento annuo di circa 700 - 800 abitazioni nei prossimi due anni si 

andranno a saturare le disponibilità di aree previste dallo strumento urbanistico generale. 

Il soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale residuo, pari a nº 4.879 alloggi, 

potrà essere garantito nei successivi tre anni con l’individuazione di specifiche aree 

mantenendo la proporzione tra l’area destinata ad edilizia economica e popolare e le aree 

riservate all’attività edilizia privata secondo quanto previsto dalla succitata legge ed in 

conformità all’art.19 delle N.T.A. del P.R.G. 

L’analisi demografica riportata nelle tabelle innanzi specificate, è la base per la verifica dei 

rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e gli spazi pubblici o 

riservati alle attività collettive, verde pubblico e parcheggio (art.3 D.M.1444/68) nonché tra gli 

insediamenti residenziali e gli spazi destinati alle attrezzature pubbliche di interesse collettivo 

(art.4 D.M.1444/68). 

L’adeguamento cartografico di cui alla deliberazione G.R.P. n°6793 del 17-11-92 ha 

evidenziato per quartieri e globalmente per l’intera città la situazione inerente la dotazione 

dei servizi all’anno 1996 e per un numero di abitanti pari a 94732 unità. 

Detta analisi, effettuata secondo le indicazioni della più volte citata delibera regionale, ha 

evidenziato un deficit del fabbisogno pregresso complessivo di circa il 35 % dello standard 

(D.M. 1444/68). 

Le aree tipizzate F2 ed F3 dal vigente strumento urbanistico generale risultano in esubero di 

circa il 24% rispetto alla dotazione minima di servizi prevista dallo stesso D.M. 1444/68. 

Lo stesso dicasi per  le aree tipizzate F1 e F4, in esubero di circa l’87% rispetto alla 

dotazione minima di servizi prevista dallo standard. 

Per un più puntuale riscontro, si rimanda a tal proposito alle tavole di analisi (n°3/a-18/a) 

allegate a detto adeguamento cartografico e di seguito riportate in formato ridotto. 
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Nel presente documento programmatico preliminare l’analisi predetta é stata proiettata 

all’anno 2002 con un numero di abitanti stimato di 96.750 unità. 

Per una corretta indagine sul territorio comunale, si è ritenuto opportuno procedere ad una 

suddivisione del nucleo abitato, individuando tredici quartieri (Centro, Paradiso, Casale, 

Minnuta, Cappuccini, Commenda, Santa Chiara, Bozzano, Sant’angelo, Perrino, Sant’elia, 

La Rosa e Tuturano) conformemente al tipo di analisi previsto dalla deliberazione G.R.P. 

n°6320/89. 

Per ogni quartiere, é stato valutato il fabbisogno pregresso rispetto agli abitanti insediabili 

effettuando i compensi tra quei quartieri con carenza di aree destinate a servizi e quelli con 

un dato in surplus rispetto allo standard. 

I criteri di compensazione di servizi tra i quartieri sono quelli dettati dal citato D.M. 1444/68. 

Le aree in deficit dei quartieri Centro, Cappuccini, Commenda, S.Chiara e La Rosa, sono 

state reperite rispettivamente nei quartieri:Minnuta, Paradiso, S.Elia, S.Angelo e Bozzano.  

Per i quartieri Centro, Cappuccini, Commenda e S. Chiara, così come previsto dal punto 2 

art.4 D.M. 144/68, é stato effettuato l’abbattimento del 50% del deficit di servizi. 

Quanto predetto, al momento della saturazione del fabbrisogno pregresso al 2002, non 

comporta sostanziali modifiche nella percentuale delle aree in surplus di spazi destinati dal 

P.R.G. a servizi (25% delle aree in totale) nonostante la crescita demografica prevista ed il 

soddisfacimento del deficit secondo la distinzione per categorie di servizi di cui alla 

deliberazione G.R.P. 6320/89. 

Nelle tavole, e secondo i criteri dettati dalla deliberazione della Giunta regionale, sono stati 

proposti una serie di servizi a saturazione del fabbisogno pregresso. 

I servizi sono stati saturati per categoria secondo il rapporto superficie/utenza servita; per 

tale motivo, in alcuni casi, è stato superato il minimo di standard per consentire la 

realizzazione del servizio specifico secondo i parametri legislativi. 

Nelle tavole per quartiere  da n°1/p al n°13/p, alle quali si rimanda, sono riportati i costi 

relativi all’urbanizzazione primaria e secondaria delle aree destiante ad F2 e F3. 

Nelle more dei procedimenti di formazione ed approvazione del PPA, questa 

Amministrazione, per rendere possibile una ripartizione dei costi tra il pubblico ed il privato, 

nonchè consentire gli interventi di iniziativa privata, dovrà redigere uno studio per la 
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localizzazione dei servizi sul territorio (secondo le indicazioni previste al punto 2.1.4 delib. 

G.R. 6320/89) nel quale si espliciteranno le urbanizzazioni primarie e secondarie del P.R.G., 

la tipologia di opere, le localizzazioni, i dimensionamenti ed i costi di ogni opera e le priorità 

nella loro attuazione, rimandando all’approvazione definitiva del P.P.A. i loro modi di 

attuazione (regime pubblico, convenzionato, privato -rif. art.16 NTA del PRG-). 

Nella redazione dello studio per la localizzazione dei servizi verranno prese in 

considerazione le proposte già presentate all’Amm.ne comunale da privati o Enti oltre a 

quelle che perverranno nella fase di consultazione propedeutica alla formazione del P.P.A. 

Nella tavola riassuntiva per l’intera città da n°14/p a n°16/p, oltre ai dati complessivi predetti, 

relativi alle zone tipizzate F3 ed F4, sono riportati i costi per la manutenzione ed 

urbanizzazione di cui alla programmazione triennale della Ripartizione LL.PP.. Vengono 

riportati inoltre i dati relativi all’analisi delle zone tipizzate F1 e F4 dal P.R.G.. 

Il P.R.G. unitamente alle aree F2 “attrezzature di quartiere” e F3 “verde di quartiere” 

destinate a standard per attrezzature collettive ecc. (18 mq/ab) individua le aree F1 

“attrezzature urbane” e F4 “parchi urbani e rispetto assoluto” che comprendono, oltre a 

quanto previsto dall’art.4, comma 5 del citato D.M. “attrezzature  pubbliche di interesse 

generale (17,5 mq/ab) tutta una serie di tipologie di servizi di interesse generale, non previsti 

come standard, ma necessarie al perseguimento di un accettabile livello di civiltà e vivibilità. 

Per tali aree F1 ed F4, nella citata tabella riassuntiva, vengono riportati i costi presunti globali 

di urbanizzazione, prescindendo dalle superfici minime di standard le quali ammontano a 

circa l’8% delle superfici disponibili. 

Per quanto già riportato in merito allo studio per la localizzazione dei servizi, dette aree 

saranno oggetto di particolare valutazione in quanto per le stesse sono già state presentate 

dai proprietari proposte di intervento per destinazioni commerciali, direzionali e servizi 

coerenti con le destinazioni di P.R.G. e globalmente coerenti con le analisi effettuate dal 

presente documento programmatico preliminare 

Completata la disamina sulla situazione esistente e di previsione in merito ai servizi per la 

città, una breve considerazione va esplicitata in merito al settore produttivo che, come 

premesso non considera le aree pianificate dal vigente P.R.T. A.S.I. 

Per quanto attinente l’attività commerciale a servizio della città, si rimanda alle categorie 

proposte per la saturazione delle aree a standard, riferite alle attrezzature commerciali, di cui 

alla deliberazione G.R. 6320/89 e relativa alle aree tipizzate F2 e F3 del P.R.G.. 
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Il PRG individua le aree tipizzate F1 nelle quali si potranno localizzare attività di istruzione, 

assistenza, sport, cultura, commercio, turismo, ecc., interessate da proposte di privati, pari a 

mq.1.513.389, dato già decurtato dalle attrezzature urbane esistenti, che allo stato attuale 

vanno a saturare il deficit del fabbisogno pregresso di tali servizi per il periodo di validità del 

PPA. 

Pertanto, in detta superficie si potranno allocare attività produttive commerciali, direzionali, 

turistico-ricettive ecc., conformemente a quanto previsto dalle norme per le zone F. 

Per quanto attiene il bilancio economico-finanziario del documento programmatico 

preliminare, questa Ripartizione, come già esposto per ogni quartiere e per l’intera città, ha 

stimato la spesa per l’urbanizzazione secondo i seguenti criteri  (tav. n°14/p): 

1) urbanizzazione primaria- il costo complessivo delle urbanizzazioni viene riferito alla 

dotazione delle infrastrutture delle zone tipizzate F1 dal PRG pari a £. 21.174.360.000; 

per le zone F2 e F3 il costo di urbanizzazione primaria è comprensivo dell’incidenza delle 

manutenzioni delle infrastrutture esistenti ed è pari a £.138.569.053.750; 

2) urbanizzazione secondaria a saturazione del fabbisogno pregresso per le categorie di 

servizi previsti dalla delib. G.R. n°6320/89- Per quanto attiene le attrezzature scolastiche, pur 

evidenziando puntualmente il tipo di scuola e le sezioni necessarie, il costo previsto é quello 

relativo  alla sola espropriazione. 

Attualmente la richiesta di attrezzature scolastiche viene soddisfatta in parte con espedienti 

quali doppia turnazione delle attività didattiche o il sovraffollamento delle sezioni rispetto agli 

standard di legge. Nella presente verifica e successiva proposta non sono stati considerati i 

costi per la realizzazione degli edifici scolastici necessari al fabbisogno pregresso di cui al 

DM 1444/68, in quanto alcuni già inseriti nella programmazione OO.PP e per la restante 

parte del fabbisogno pregresso scolastico, l’Amministrazione Comunale dovrà valutare 

attentamente le scelte operative che non potranno prescindere dal privilegiare o l’aspetto 

prettamente urbanistico (supeficie scolastica/utenza) o quello meramente economico 

(deroghe in materia di edilizia scolastica ecc.).  

Dette valutazioni costituiranno l’indirizzo politico per la redazione del citato studio di 

localizzazione dei servizi, dal quale potranno, successivamente essere ricavati i costi per la 

realizzazione delle strutture di cui trattasi. 
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L’importo relativo all’esproprio delle aree per la realizzazione di edilizia scolastiche e per la 

realizzazione dei servizi previsti dal DM 1444/68 ammonta a £. 143.368.600.000. 

A tali costi sono stati sommati gli interventi previsti per il prossimo triennio dalla 

programmazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie previsti dalla Ripartizione Lavori 

Pubblici già citata che ammontano a 201.764.885.003. L’importo complessivo dei costi 

preventivati ammonta a £. 509.876.898.753. 

Nella stessa tabella n°14/p, vengono rappresentate le considerazioni conclusive di merito. 

In particolare, dall’importo complessivo di £. 509.876.898.753 sono stati decurtati: 

a) Programmazione triennale ripartizione LL.PP. maggiorata del costo presunto per il biennio 

2001-2002, necessario per un raffronto con il periodo di validità del PPA (cinque anni), detto 

importo ammonta presumibilmente a £.336.274.808.338; la decurtazione di cui al presente 

punto riviene dalla considerazione che parte dei servizi di urbanizzazione secondaria e delle 

spese per la manutenzione e costruzione delle infrastrutture di urbanizzazione primaria 

coincidono con l’analisi elaborata del documento programmatico preliminare; 

b) costi di urbanizzazione primaria per le aree F2- F3 in esubero rispetto alle quantità 

previste dal DM 1444/68  dell’importo di £. 11.752.680.000; 

c) costi di urbanizzazione primaria per le aree F1 in esubero rispetto alle quantità previste dal 

DM 1444/68  dell’importo di £. 33.595.260.000; 

d) costi di urbanizzazione primaria degli agglomerati edilizi L.47/85 e 724/94 dell’importo di £. 

37.986.420.000; 

e) costi di urbanizzazione primaria delle zone tipizzate B2 non urbanizzate di completamento 

e zone B4 dell’importo di £. 13.653.000.000. 

La proiezione della programmazione OO.PP. per il quinquennio di £.336.274.808.338 

sommata all’incidenza a carico dei privati di £.96.987.360.000 ammonta a 

£.433.262.168.338. 

Il costo totale delle urbanizzazioni pari a £. 509.876.898.753, decurtato della somma di  cui 

ai punti a), b), c), d) ed e) porterebbe ad un’incidenza a carico dell’Amm.ne a saturazione del 

fabbisogno pregresso per categorie di £.76.614.730.415, con un’incidenza annua di 

£.15.322.946.083. Il tutto è meglio rappresentato nella tabella della tavola n°14. 
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Dette decurtazioni rivengono dalla considerazione che la Pubblica Aministrazione garantisca, 

quanto meno, lo standard minimo previsto dalla normativa vigente e  dalla eventualità che 

sia intenzionata ad intervenire nel quinquennio in maniera diffusa sul territorio per tutte le 

categorie di servizi a standard. 

I costi relativi alle aree in esubero rispetto alle necessità pregresse sono stati pertanto 

detratti  nell’ipotesi di renderle disponibili permettendo così, la realizzazione di tutti quei 

servizi necessari al perseguimento di un migliore livello di civiltà e vivibilità, con modalità di 

intervento in regime convenzionato o privato. 

Brindisi lì 27-2-98 

 

Il Coordinatore, Responsabile del procedimento 
Dirigente f.f. 
(dott. Arch. Carlo CIOFFI) 


